LE ETICHETTE DI MUMMIA – TABLA TAPHE

TERMINOLOGIA 

· TABLA – etichetta 

· TAPHE – mummia. Deriva da un verbo greco (thapto = “seppellire”)

LA FUNZIONE – L’indicazione principale che riportavano riguardava la destinazione della mummia una volta confezionata.

LA COLLEZIONE – Sono state trovate migliaia di queste etichette. Le tre qui prese in considerazione (Fig. 30)fecero parte della collezione Wellcome (studioso di storia della medicina interessato ovviamente alle mummie più che a questi oggetti). Oggi si trovano in Galles.

LE FORME POSSIBILI – Sono principalmente due:

· ANSATA nei cui due fori passava una cordicella legata intorno al collo della mummia.

· AD ETICHETTA con un solo foro per il passaggio della corda.

PER RICONOSCERE IL DEFUNTO – In un papiro è riportata la lettera di una donna che comunica  a suo fratello di aver spedito il corpo della madre con l’etichetta al collo che gli permetterà il riconoscimento. Come ulteriore indicazione per il riconoscimento della mummia la donna dice al fratello che il nome della madre si trova scritto all’altezza del cuore sulle fasce di lino decorate in rosso che avvolgono la mummia. Nel papiro si dice che la mummia è stata affidata per questo viaggio ad un corriere (probabilmente la sta riportando nel luogo in cui è nata).

UN PERCORSO PER LA MUMMIA – Probabilmente per molte mummie avveniva lo stessa cosa descritta nella lettera perché il posto dove avveniva il confezionamento della mummia non corrispondeva necessariamente alla necropoli in cui questa veniva poi sepolta. 

UN PERCORSO PER I PAPIRI RICICLATI – Possiamo quindi supporre che i papiri che venivano riciclati per la produzione di cartonnage dai luoghi più vari erano inviati ad un centro per la produzione di cartonnage (come ad esempio Medinet Habu) e da qui poi accompagnavano la mummia nella necropoli dove questa era destinata per la sepoltura.

Sarebbe perciò possibile, attraverso l’analisi delle pitture dei cartonnage, raggruppare sarcofagi, anche di provenienze diverse ma che presentano somiglianze iconografiche, fino ad individuare per ogni gruppo una sola “bottega” di produzione.

LA SCRITTURA DELLE TAVOLETTE – È possibile trovarne scritte in greco, in egiziano o in entrambe le scritture sui due lati. Quelle presenti nella tavola sono tutte in greco il che ci indica che i defunti erano dei greci “egizianizzati”.

GLI ELEMENTI DELLE TAVOLETTE – Il livello di approfondimento delle informazioni che riportano le tavolette è molto variabile

· LA TAVOLETTA CENTRALE è la più essenziale delle tre. Riporta solamente il nome del defunto “AMMONARI” e l’indicazione della sua età “L KE” (25 anni). 

La mano di scrittura appare piuttosto disinvolta.

· LA TAVOLETTA IN BASSO riporta una informazione in più rispetto alla precedente ossia il patronimico della defunta. Probabilmente la defunta era una egiziana figlia di un egiziano.

La scrittura appare meno esperta della precedente.

· LA TAVOLETTA IN ALTO non si limita ad individuare il defunto. Indica:

· NOME – ERMIUSIS

· PATRONIMICO – FIGLIO DI COLLUTO

· FORMULA DI SALUTO – «STA’ DI BUON ANIMO»

SUL SENSO DELLA FORMULA DI SALUTO – Presente già nel sarcofago di Artemidoro, si tratta dell’augurio di salvarsi l’anima, di averla leggera al momento del giudizio/pesatura

· ALTRE CINQUE RIGHE DI SCRITTURA – Riportano una sorta di “lettera di accompagnamento” per la mummia (ΤAΦΗ/taphe, come si legge al centro del terzo rigo di scrittura) A scriverla è un signore di nome Colluto (probabilmente si tratta del figlio di Ermiusis che porta il nome del nonno) che scrive ad un certo Callisto chiedendogli di custodire la mummia (una volta che questa sia giunta presso di lui) fino all’arrivo di Colluto. Questa è una chiara indicazione del fatto che la mummia è stata preparata in un luogo diverso da quello della sepoltura.

UNA IPOTESI PER LE ALTRE DUE MUMMIE – Il fatto che le altre due tavolette non presentino righi supplementari di scrittura può suggerire due diverse ipotesi:

· La mummia aveva anche una lettera di accompagnamento (ora perduta); oppure:

· Queste mummie dovevano essere seppellite nelle necropoli situate nei pressi del loro luogo di “confezionamento”.

ALTRE TAVOLETTE – Moltissime altre tavolette recano scritti solamente il nome del defunto e la destinazione della mummia. Solo nella versione più ampia riportavano l’indicazione del nome del defunto, del suo patronimico, della sua provenienza, della destinazione della mummia, e inoltre note di accompagnamento.

LO STUDIO DELLE PROVENIENZE – Molto utile sarebbe studiare su queste tavolette le indicazioni di provenienza dei defunti. Queste informazioni sono utili all’individuazione di quanti e quali erano i centri che raccoglievano i papiri riciclati, che producevano i cartonnage e che si occupavano della mummificazione dei defunti. Per la maggior parte però queste tavolette non riportano questa informazione.

Sicuramente sarebbe possibile una classificazione di questi oggetti. Una possibile è sicuramente quella che si basa sui nomi dei defunti. Infatti molti nomi trovano una presenza più frequente in alcune regioni (fanno riferimento alle divinità locali) così il nome del defunto può indicarci il suo luogo di origine (che molto spesso è poi la destinazione della mummia).
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